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Villa Giusti e Fabrizio De Andrè 
 

All’ombra dell’edificio, l’evento finale con l’omaggio all’amato 
cantautore genovese e a delle ballate venete 
 

Un omaggio che vale il finale di una stagione di eventi promossa dall’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Zugliano in collaborazione con i’mpresa|culturale. Un omaggio che apre la strada agli 
eventi inerenti al decennale della scomparsa del cantautore nel 2009, alla melodia e al poema 
d’autore di fronte alla Villa che ispira sia musica, con le “ultime scoperte pittoriche nel suo interno 
dove si introduce la nascita del melodramma legato alla Gerusalemme Liberata” di Claudio 
Monteverdi nella Sala della Musica e la raffinata poesia di una Villa fortemente legata al suo 
territorio appoggiata sulle colline bregonziane. Venerdì 5 settembre ore 21.00 il concerto dedicato 
al cantautore genovese con interpreti la “Piccola Bottega Baltazar” con “Poco tempo, troppa fame” 
che lega la musica dell’amato artista a delle ballate venete il tutto rifinito sul finale con le 
degustazioni enogastronomiche che hanno accompagnato tutta la stagione riscuotendo enorme 
successo. 

“Si chiude una stagione – spiega Manuel Broccardo, direttore artistico i’m – onorando un grande 
della musica italiana del secolo scorso che ha lasciato e personalmente mi ha dato molto. Per 
capire e studiare questo evento, incastonandolo in un programma legato alla Villa, sono andato a 
Genova, esattamente tra le viuzze della città vecchia “dove il sole del Buon Dio non da i suoi 
raggi”, precisamente in Via del Campo, sotto le finestre dove lui passava le stesse citate nella 
canzone omonima. Respirare l’aria che respirava lui per capire, parlare con la gente che lo 
conosceva di persona, passando tra la casa natale a Pegli e la sua tomba nell’immenso cimitero di 
Genova e riportare tutto questo raccolto qui, in un giardino illuminato a giorno davanti a questo 
edificio tra le colline di Zugliano. Forse è questa la parte più bella e dolce di una direzione 
artistica”. 

Michele Pesavento assessore locale invece conferma con piacere il successo della stagione 
facendo presente l’alta qualità degli eventi: qualcosa che non si era mai vista a Zugliano. Eventi 
che hanno lasciato il segno come Mato de Guera di Luigi Mardegan o il Flamenco dei Mimbrales 
molto applauditi, o le atmosfere jazz ricreate all’interno della Villa sfruttando per quanto è possibile 
tutta l’area negli angoli più suggestivi con, fra gli altri, Alessia Obino, Giuseppe Dal Bianco, 
Giovanni Panozzo, Gianni Bertoncini per non parlare dei Suoni di Passione nelle cantine della 
Villa: l’esperienza della Via Crucis cristiana al buio. Anche questo evento finale lascerà il segno e 
aprirà le porte alla nuova stagione in fase di studio raccogliendo l’importante esperienza di questa. 

Villa Giusti si conferma un luogo rilevante per la cultura e in parallelo un forte stimolo per andare 
avanti e portare ancora una volta un certo tipo di eventi artisticamente e culturalmente impegnati.  
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Ingresso intero 8,00� - ridotto 6,00 

www.impresaculturale.com - villagiusti@impresaculturale.com  - 338.1924285 

www.comune.zugliano.vi.it 
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